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“Non possiamo guarire ciò che non possiamo sentire.”

John Bradshaw


Questo libro è dedicato a Te che dedichi il tuo tempo, la tua energia, le tue attenzioni agli altri, perché questo modo di manifestarti nella vita è spontaneo e integrato con la tua vita privata!

Puntualizzo questo poiché pare che nella visione moderna una persona possa aiutare gli altri attraverso dei trattamenti energetici perché conosce, non perché vibra a una certa frequenza. Questo è estremamente contraddittorio.

Dunque assicurati che il tuo stato emotivo ed energetico sia in armonia prima di offrire le tue attenzioni ad altre persone.

Prenditi cura di te, mangia, dormi, divertiti e vivi la tua gioia e i tuoi dolori con onestà e autenticità.

Con affetto e presenza,

Juma Vitali

PREFAZIONE DI ELSA MAITRI VISENTIN

Nella vita ci sono degli incontri straordinari,
direi predestinati, questo pensavo in aereo alcuni anni fa di
ritorno da Alto Paraiso, in Brasile, quando con Juma e un ristretto
gruppo di persone “in cammino verso una nuova era”,
avevo fatto un’esperienza fondamentale per me: entrare in
contatto con l’energia particolare di quei terreni di
quarzo; imparare i segreti dei curanderos che Juma, con esperienza
e infinita generosità, mi ha “passato” insieme
a tanti altri insegnamenti: l’importanza di incontrare altre
culture, di rispettare le loro tradizioni, di mettersi con
umiltà all’ascolto di ciò che i loro rituali
in celebrazione di Madre Natura facevano risuonare in me, nel mio
cuore.

Mi hanno aperto verso qualcosa di più
ampio e rassicurante: mi sono sentita di appartenere alla Terra, di
ringraziarla per tutto quanto ci offre, di onorarla nel suo
progetto meraviglioso di vita e, con gratitudine, di aprirmi agli
altri... in modo nuovo.

Io sono psicoterapeuta analitica. Nel corso degli
anni mi sono avvicinata alla meditazione, sono diventata master
reiki, channeler, ho lavorato sui blocchi energetici, ho studiato
l’energia dei corpi sottili, però sentivo che mi
mancava qualcosa, una direzione, che ero incompleta.

Ma poi in un centro olistico ho incontrato Juma:
presentava un trattamento sui corpi sottili; mi ha colpito la
dolcezza con cui parlava, però nello stesso tempo emanava da
lei una fermezza, una sicurezza, come se quello che stava facendo
facesse parte di un progetto molto più vasto: cercare di
mettere conoscenze di un certo valore in mano a delle persone che,
con puro intento, volessero metterle a frutto per sé e per
gli altri.

Quando mi propose, quindi, di partecipare
all’avventura di un viaggio di conoscenza e di lavoro in
Brasile aderii istintivamente, con curiosità, e là ho
conosciuto Juma nel suo ambito naturale: è un personaggio
che si stempera in Madre Natura e che utilizza tutti i suoi
elementi: è il fuoco che cura, che ti parla, è il
fumo che cura, che ti dice cosa devi fare, dove devi andare;
è come se, quando ti avvicini al potere degli elementi della
natura, tu sparisci come persona, entri in
un’altra dimensione, senza tempo. Ho sentito che Juma mentre
fa i trattamenti dialoga con la bruxa, la “strega”
che le passa degli insegnamenti.

Mentre stavo con lei e assistevo, imparando tutto
questo, mi veniva in mente quanto diceva Platone rivolto a Socrate:
“La tua dottrina preferita, Socrate, cioè che la
conoscenza sia solo un ricordo, se è vero, implica
necessariamente l’esistenza di un tempo precedente in cui
abbiamo imparato ciò che ora ricordiamo, ma ciò
sarebbe impossibile a meno che la nostra anima sia stata in qualche
luogo, prima di esistere in forma umana”.

Sì, là in Brasile, ad Alto Paraiso,
destinato, credo, da una visione di don Bosco,a essere il luogo
prescelto per creare gruppi di persone, comunità per una
Nuova Era, ho sentito nel profondo del mio essere che in
realtà dentro ognuno di noi c’è già
tutta la conoscenza di cui abbiamo bisogno, ma è sepolta
sotto strati e strati di razionalità, di culture, che ci
hanno proposto anche modelli di vita non nostri, ma inconsciamente
imposti da esigenze presentate in modo seduttivo dai mass media,
ideali di ricchezza, di potere, di sopraffazione che ci hanno
allontanato dalla nostra vera essenza spirituale.

Si tratta di un ritorno alle origini in questo
senso, questa è la grande scommessa: riuscire a conciliare
ciò che siamo, che abbiamo in termini di evoluzione
culturale e materiale, con quello che abbiamo perso; dissolvere...
un po’ il nostro ego recuperando materiale prezioso per la
nostra anima.

Il processo introspettivo iniziato in Brasile
è continuato in Italia, con lavori di gruppo con la Madre
Terra fatti nella terra magica della Sardegna. Là sono
diventata “una camminante”, un’esploratrice,
in modo nuovo, del mio inconscio.

Juma ha praticato dei rituali del mondo indigeno
sudamericano, e in questa terra straordinaria dove, tra
l’altro, strega si dice bruxa, come in Brasile, ho
sentito che avevo un potere, perché ero in un luogo di
Potere, come lo è ogni luogo dove non si è dissolto
il legame strettissimo tra Uomo e Natura.

E nel corso degli anni, sempre in Sardegna, ho
condiviso con Juma e con gruppi di persone delle esperienze di
rituali straordinari: impiastricciamenti con uova non fecondate nel
trattamento delle quattro direzioni; ho visto vomitare cuori di
donne ferite mentre bevevano cacao, mentre Juma
nel pentolone mescolava il cacao per la cerimonia; abbiamo
meditato, camminato in luoghi selvaggi e magici incontrando mandrie
di cavalli allo stato brado; abbiamo toccato, abbracciato pietre
custodi di poteri antichi, celebrato all’alba il sorgere del
sole con stupore, meraviglia, gratitudine per la bellezza che ogni
giorno la Terra ci regalava.

E che dire della bellezza dei silenzi, di quanto
in realtà ci dicano di noi stessi a un livello profondo, di
come ci avvicinino energeticamente a chi è con noi, come
riusciamo a sentire chi sono, a percepire ciò di cui hanno
bisogno, di come si creino amicizie come incontri di anime
(così è avvenuto tra me e Juma, un sodalizio
fortissimo di amicizia e lavoro); e della sensazione di pace
evocativa quando sulla riva di un fiume, si è lì, ad
ascoltare un ruscello: si guarda l’acqua che va e nella sua
continuità infinita ci si perde, si diventa più
fluidi, si ricordano episodi del passato che ora diventano
significativi, la nostra mente si espande, diventa più
duttile, il cuore si allarga, insomma ci sentiamo nella nostra
interezza.

Per riuscire ad avere un’energia di tale
profondità è importante fare queste esperienze in
terre sconosciute, dove gli spiriti ancora vivono e parlano, dove
l’incontro con un animale ha un suo significato, ci comunica
un messaggio, dove si ha la consapevolezza che nulla avviene per
caso.

Mi sono resa conto che per praticare i
Trattamenti Vitali con la consapevolezza di ciò che stai
facendo, è fondamentale aver fatto e fare un percorso
personale di questo tipo, vivere la vita in modo spontaneo,
naturale, come sei dentro di te: solo così potrai avere la
capacità di vibrare a una certa frequenza, alla stessa di
chi stai trattando.

Ecco perché una sessione di trattamento
energetico non può prescindere dallo stato emotivo ed
energetico di chi tratta, che deve essere armonioso, rilassato;
anche l’ambiente è importante che sia silenzioso,
tranquillo, con i colori, i profumi giusti per il trattamento
scelto.

Certo la conoscenza della “tecnica”
è importante, ma assolutamente non è la più
importante; io, imparando e praticando questi trattamenti
energetici, mi sono resa conto che alla base di tutto questo lavoro
c’è una profonda conoscenza della letteratura
riguardante le strutture caratteriali e le tecniche energetiche, ma
che poi questa conoscenza si stempera, si diluisce e diventa molto
più efficace quando si integra con delle
reali capacità personali che vanno al di là del
visibile: capacità di visione dell’energia
(aura-vedente come Juma), profonda sensibilità energetica,
per cui si ha la consapevolezza dei punti dove bisogna intervenire
in modo specifico e come.

Infatti c’è anche della simbologia
nei nostri gesti curativi: per esempio in una struttura
abbandonica, energeticamente caratterizzata da punti di
sfilacciamento energetico, si ricuce letteralmente detto
sfilacciamento in orizzontale e in verticale; in un’altra
dove c’è una fissità energetica la si smuove
con movimenti e tecniche legate alla Kundalini, si premono i punti
del vento per sbloccare antiche memorie. Insomma ogni gesto ha una
sua specifica funzione ed è legato a una profonda e sapiente
antica conoscenza.

Quando sto per accingermi a praticare uno di
questi cinque trattamenti energetici ho la sensazione esatta c
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